 LA FEDE NELLA PAROLA
E che sapienza è quella che gli è stata data?
Alla Domanda degli abitanti di Nazaret, si risponde che a Gesù la sapienza non viene dalla terra. La sapienza viene da Dio. In Cristo Gesù la Sapienza è lo Spirito Santo che si è posato su di Lui con tutta la sua forza, scienza, divina intelligenza, ogni luce di verità e con ogni altro suo dono. La Parola di Gesù è purissima verità di Dio. Ecco come il Libro del Siracide rivela la verità della Sapienza. 
Ogni sapienza viene dal Signore e con lui rimane per sempre. La sabbia del mare, le gocce della pioggia e i giorni dei secoli chi li potrà contare? L’altezza del cielo, la distesa della terra e le profondità dell’abisso chi le potrà esplorare? Prima d’ogni cosa fu creata la sapienza e l’intelligenza prudente è da sempre. Fonte della sapienza è la parola di Dio nei cieli, le sue vie sono i comandamenti eterni. La radice della sapienza a chi fu rivelata? E le sue sottigliezze chi le conosce? Ciò che insegna la sapienza a chi fu manifestato? La sua grande esperienza chi la comprende? Uno solo è il sapiente e incute timore, seduto sopra il suo trono. Il Signore stesso ha creato la sapienza, l’ha vista e l’ha misurata, l’ha effusa su tutte le sue opere, a ogni mortale l’ha donata con generosità, l’ha elargita a quelli che lo amano. L’amore del Signore è sapienza che dà gloria, a quanti egli appare, la dona perché lo contemplino.
Il timore del Signore è gloria e vanto, gioia e corona d’esultanza. Il timore del Signore allieta il cuore, dà gioia, diletto e lunga vita. Il timore del Signore è dono del Signore, esso conduce sui sentieri dell’amore. Chi teme il Signore avrà un esito felice, nel giorno della sua morte sarà benedetto. Principio di sapienza è temere il Signore; essa fu creata con i fedeli nel seno materno. Ha posto il suo nido tra gli uomini con fondamenta eterne, abiterà fedelmente con i loro discendenti. Pienezza di sapienza è temere il Signore; essa inebria di frutti i propri fedeli. Riempirà  loro la casa di beni desiderabili e le dispense dei suoi prodotti. Corona di sapienza è il timore del Signore; essa fa fiorire pace e buona salute. L’una e l’altra sono doni di Dio per la pace e si estende il vanto per coloro che lo amano. Egli ha visto e misurato la sapienza, ha fatto piovere scienza e conoscenza intelligente, ha esaltato la gloria di quanti la possiedono. Radice di sapienza è temere il Signore, i suoi rami sono abbondanza di giorni. Il timore del Signore tiene lontani i peccati, chi vi persevera respinge ogni moto di collera.
La collera ingiusta non si potrà scusare, il traboccare della sua passione sarà causa di rovina. Il paziente sopporta fino al momento giusto, ma alla fine sgorgherà la sua gioia. Fino al momento opportuno terrà nascoste le sue parole e le labbra di molti celebreranno la sua saggezza. Fra i tesori della sapienza ci sono massime sapienti, ma per il peccatore è obbrobrio la pietà verso Dio. Se desideri la sapienza, osserva i comandamenti e il Signore te la concederà. Il timore del Signore è sapienza e istruzione, egli si compiace della fedeltà e della mansuetudine. Non essere disobbediente al timore del Signore e non avvicinarti ad esso con cuore falso. Non essere ipocrita davanti agli uomini e fa’ attenzione alle parole che dici. Non esaltarti, se non vuoi cadere e attirare su di te il disonore; il Signore svelerà i tuoi segreti e ti umilierà davanti all’assemblea, perché non ti sei avvicinato al timore del Signore e il tuo cuore è pieno d’inganno (Sir 1,1-30). 
Più grande è la sapienza, più luminosa e più splendente è la luce e più radiosa è la verità, è più il pensiero deve innalzarsi fino al cuore del Signore, del Creatore dell’uomo. Invece quelli di Nazaret guardano l’umiltà delle origini umane di Gesù. È questo il loro grande errore. Questo errore è il frutto del pesante, anzi pesantissimo masso di tenebre e di falsità che piega la testa verso la terra perché è impossibile innalzarla verso il cielo. Questo peso di falsità è come se curvasse la schiena e la testa degli abitanti di Nazaret di novanta gradi per cui diviene loro impossibile alzare gli occhi verso il cielo. I loro occhi dalla montagna di falsità e tenebra che è sul dorso del loro cuore e della loro mente li costringe a non poter guardare verso Dio e di vedere Dio come la fonte e la sorgente di ogni cosa.
Parti di là e venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. (Mc 1,1-6).
Per Gesù si applica il Capitolo II del Libro del Siracide. A Lui è chiesto si essere forte nelle prove. Più grande è la vertà che lui annuncia e più forte sarà la tentazione che dovrà subire. Vale questa verità anche per ogni suo discepolo. Più il discepolo annuncia e parla e dice con grande verità il Vangelo e più sarà tentato con ogni tentazione. La terra non vuole verità  Essa ama abbeverarsi di falsità e di menzogna. Non ama ammantarsi di luce. Preferisce la coltre delle tenebre e di ogni inganno. Luce e verità sono da essa respinte. Cristo è Luce e Verità. La tentazione e la prova saranno oltremodo grandi  Per i discepoli di Gesù invece tentazioni e prove sono in misura della grandezza della loro luce e della loro verità.
Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui, e la vostra ricompensa non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nella misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso.  Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al momento della tribolazione. 
Guai ai cuori pavidi e alle mani indolenti e al peccatore che cammina su due strade! Guai al cuore indolente che non ha fede, perché non avrà protezione. Guai a voi che avete perduto la perseveranza: che cosa farete quando il Signore verrà a visitarvi? Quelli che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole, quelli che lo amano seguono le sue vie. Quelli che temono il Signore cercano di piacergli, quelli che lo amano si saziano della legge. Quelli che temono il Signore tengono pronti i loro cuori e si umiliano al suo cospetto. «Gettiamoci nelle mani del Signore e non in quelle degli uomini; poiché come è la sua grandezza, così è anche la sua misericordia» (Sir 2,1-18).
Oggi questa enorme massa di falsità e di menzogna, di tenebre e di inganno pesa sul dorso del cuore, dello spirito, dell’anima di moltissimi discepoli di Gesù. Essi sono così curvati verso la terra da non riuscire più a vedere la bellezza della luce di Cristo, l’onnipotenza liberatrice della sua grazia, l’onnipotenza santificatrice, rigeneratrice, rinnovatrice dello Spirito Santo, l’amore eterno del Padre che avvolge ogni uomo che da Lui si lascia avvolgere, trasformandolo in amore terno di salvezza e di redenzione per ogni suo fratello. Neanche vedono più la luce del Vangelo che è così leggera da attrarre gli occhi sempre verso il cielo e verso la sua sorgente eterna che è il cuore del Padre, che per generazione eterna, dona al Figlio tutta la sua divina ed eterna luce, ma sempre rimanendo il Figlio luce nella luce del Padre, luce dalla luce del Padre, non però per creazione, ma per eterna generazione. Chi può far rotolare questo enorme masso dal nostro cuore e dalla nostra anima, dal nostro spirto e dal nostro corpo, è Lei, la Vergine Maria. A Lei chiediamo che venga e faccia rotolare questo enorme masso dal cuore di tutti i figli della Chiesa. Potranno alzare essi lo sguardo verso il cielo e dall’amore e dalla visione delle tenebre possono passare all’amore della luce e dell’onnipotente trasformatrice e rinnovatrice e rigeneratrice e santificatrice grazia di Cristo Gesù. 
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